
SERIE C Gardesani annichiliti dalla regina Padova nella trasferta dell’Euganeo: infrasettimanale amaro per i verdeblù

Feralpisalò, che batosta
Ronaldo punisce ancora
Già decisivo nei play-off dello scorso luglio il brasiliano lascia il segno con una doppietta
Per i biancoscudati, in 10 nel finale (rosso a Curcio), a segno anche Chiricò e Della Latta

•• È il caso di dire: giù il cap-
pello, che passa la regina. Al-
lo stadio Euganeo la Feralpi-
salò deve inchinarsi alla capo-
lista Padova, che regala una
prestazione impeccabile.

Due autentiche prodezze
nell’arco di mezz’ora, col pu-
gliese Chiricò e il brasiliano
Ronaldo; nella ripresa Della
Latta e di nuovo Ronaldo,
con guizzi altrettanto prege-
voli. Una gara senza storia, in-
somma, subito incanalata su
binari ben definiti. Che po-
trebbe avere ripercussioni a
livello di morale e di autosti-
ma, provocando un calo di
tensione.

È un viaggio in carrozza,
quello del Padova, che resti-
tuisce ai gardesani le tre sber-

le prese all’andata con l’ag-
giunta degli interessi. E raf-
forza la sua posizione in clas-
sifica grazie alla sconfitta del
Perugia nel derby di Gubbio,
chedomenica arriverà al «Tu-
rina». La Feralpisalò ha offer-
to spunti interessanti, ma il
fatto di avere accettato il con-
fronto a viso aperto è stato fa-
tale. I ragazzi di Massimo Pa-
vanel hanno pensato di esse-
re in grado di mettere sul ta-
volo le stesse qualità tecniche
degli avversari, cercando di
palleggiare, di proporre una
manovra pulita e andare allo
scambio preciso. Ma hanno
finito per pagare sul piano
dell’aggressività e del tempe-
ramento.

Il Padova, infatti, ha inizia-
to con qualche intervento ru-
de, dimostrando un pizzico
di cattiveria, poi ha estratto
dal cilindro conclusioni d’al-
ta classe. E la Feralpisalò ha
finito per dare l’impressione
del pulcino frastornato.

I verdeblù devono colmare
una grave lacuna. Assenti in-
fatti sia il regista Carraro,
squalificato, che il suo sostitu-
to naturale, Guidetti, ferma-
to da guai muscolari, il com-
pito di dirigere il traffico nel-
la zona nevralgica viene affi-
dato a Tommaso Morosini.
Ai suoi fianchi il giovane Ga-
violi, ristabilitosi dalla botta
al ginocchio, e l’esperto Scar-
sella, con 11 gol sempre più
capocannoniere solitario.

Centrali della difesa Bac-
chetti e Giani. Terzini Ber-
gonzi e Rizzo, che non gioca-
va titolare da un paio di mesi
(dal 23 gennaio, 3-2 ad Arez-
zo). In attacco il tandem com-
posto da Ceccarelli e Guerra,
sostenuto dal trequartista
D’Orazio, protagonista della
gara di andata con una dop-
pietta.

È davvero strepitoso il gol

col quale i veneti sbloccano il
punteggio all’8’. Ricevuto il
pallone da Jelenic, Chiricò,
appostato sul vertice sinistro
dell’area, lo controlla, poi la-
scia partire di collo pieno un
tiro che va a insaccarsi all’in-
crocio dei pali. Il Padova è
piuttosto falloso, tanto che
nel primo quarto d’ora fini-
scono sul taccuino dell’arbi-
tro Kresic e Ronaldo.

La Feralpisalò tiene bene il
campo, manovra con accor-
tezza e si distende con trian-
golazioni precise. Ma è anco-
ra il Padova a segnare. Ronal-
do cattura la sfera a metà
campo, avanza, dribbla Bac-
chetti, che attende troppo ad
affrontarlo, e calcia un raden-
te nell’angolino basso. Da se-
gnalare un paio di tentativi
di Jelenic (uno nel mucchio,
l’altro centrale, parato), men-
tre gli ospiti non riescono

mai a liberarsi per il tiro.
Ripresa. Guerra rileva Mira-

coli. Al quarto d’ora Tulli,
Hergheligiu e Brogni sostitui-
scono Gavioli, Morosini e Riz-
zo. Nicastro, solo davanti a
De Lucia, pasticcia, e consen-
te al portiere di recuperare.
Al 21’ arriva il 3-0. Lungo
spiovente di Ronaldo, e stac-
co in acrobazia di Della Lat-
ta. Nonostante l’espulsione
di Curcio, ex Brescia, per dop-
pia ammonizione, al 34’ il Pa-
dova sigla il poker. Della Lat-
ta restituisce il favore a Ro-
naldo, che al volo calcia un de-
stro imprendibile. Da applau-
si. Per la Feralpisalò l’unica,
timida conclusione è di Tulli.
In classifica la squadra man-
tiene il sesto posto, a due lun-
ghezze dalla Triestina, quin-
ta. Ma gli spazi si fanno stret-
ti. L’importante è non perder-
si d’animo. •.
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6 DE LUCIA
Prendequattro retimaneevita
almenounpaio.Peruscire
imbattutoavrebbedovuto
incatenaregli avversari, che
hannosegnatogoldi rara
bellezza.

6 BERGONZI
Copre la fasciadestra,
assumendounatteggiamento
prudente.Si sganciapochevolte.
Nel finale lasciaaPinardi.

5.5 BACCHETTI
Nell’azionedel secondogol
aspetta troppoa interveniresu
Ronaldoche, catturato il pallone
ametàcampo,avanza
indisturbatoe lodribblanei
pressidell’area, segnandoconun

radente.Nonè trascorsa
nemmenomezz’orae lagaraè in
praticagiàdecisa.

6 GIANI
Sibattecol solitocipiglio.Negli
stacchi inacrobaziase lasbriga
consicurezza.Sui calci piazzati
si spinge inavanti, confidando
nell’effettosorpresa,ma ladifesa
avversarianonconcedenulla.

5 RIZZO
Viene ripropostoadistanzadi
duemesidall’ultimacomparsa
cometitolare.Se lavedecon
Chiricò, cuibastanopochiminuti
perspostarsi sul versante
oppostoedestrarredalcilindro
una fiondatamagistrale.Alterna
buone intenzioniaqualche

pasticcio.Nonha i90’nelle
gambe, arrivanoanche i crampi.

5.5 BROGNI
Entrasul punteggiodi 0-2egioca
l’ultimamezz’ora.Stentaadare
uncontributoefficace.

5 SCARSELLA
Navigaavistasenza lasciare il
segno.Perde il confrontocon
DellaLatta, l’altro
centrocampistagoleadordel
gironechegli tienebotta
realizzando il nonocentro
stagionalecontro i suoi11.

5.5 MOROSINI
Schieratonelleultimegareda
rifinitore, stavoltadeveadattarsi
al ruolodi registaacausadelle

assenzesiadiCarrarochedi
Guidetti, il sostitutonaturale.
Faticaaprendere inmano le
redini eascandire il passo.Dopo
un’oraPavanel lo richiama.

5.5 HERGHELIGIU
Nonriesceaprendere inmano la
bacchetta: nonèundirettore
d’orchestra, quantopiuttostouna
validaspalla.

5.5 GAVIOLI
Mostra leunghiemaèspesso
soverchiato.

6 TULLI
È lui a indirizzare l’unico tironello
specchiodellaportadiDini, che
hasostituitoasorpresa
Vannucchi.

5.5 D’ORAZIO
Schieratoda trequartista, non
ha l’opportunitàdimostrare le
sue folate.Suo il primo
tentativo: raccoglieunacorta
respintadellabarriera espara
allestelle.Benchéquasi
sempreschierato, èsolo la
secondavoltache rimane in
campodall’inizioalla finedopo
Verona.

5 GUERRA
Si vedepoco.Nonvamaialla
conclusione.

5.5 MIRACOLI
Gioca l’intera ripresaeprovoca
l’espulsionediCurcio.Pur
lottandoconaccanimento, non
trovaspazi liberi.

Lavora tanti palloni, cercandodi
trovare il varconel quale
inserirsi perprovarea faremale.
Viene fermato ricorrendoaogni
mezzo(al croatoKresic
bastano5minuti per finire sul
taccuinodell’arbitrodopoaverlo
atterratosenza troppi
complimenti).Dàvivacitàalla

manovradellasquadra,manon
trovaunaspalla tra i compagni
che loassecondi.Avolte insiste
nell’azionepersonale.

LadelusionedipintasulvoltodeiprotagonistidellaFeralpisalòafinepartitaL’attaccanteTommasoCeccarelli: ilclasse’92èstatounodeipochiasalvarsidalnaufragiodellaFeralpisalò

SenzaGuidetti
squalificato
e con Carraro
infortunato,
la regia è affidata
aMorosini

••
LepagellediSergioZanca

/// SergioZanca
sport@bresciaoggi.it

Conservato
il sesto posto
in classifica
Domenica
al Turina arriva
il Gubbio

Padova(4-3-3):Dini6;Germano6,Kre-
sic 6, Pelagatti 6, Curcio 5; Saber 6, Ro-
naldo 8 (38’ st Hallfredsson sv), Della
Latta 7 (38’ st Mandorlini sv); Chiricò 8
(26’ st Gasbarro 6), Paponi sv (24’ pt
Nicastro5), Jelenic6.5 (26’ stAndelko-
vic6).Adisposizione:Vannucchi,Santi-
ni, Vasic, Biasci. Allenatore:Mandorlini
(squalificato, inpanchinaLongo).

Feralpisalò (4-3-1-2): De Lucia 6; Ber-
gonzi6(37’stPinardisv),Bacchetti5.5,
Giani6,Rizzo5(14’stBrogni5.5);Scar-
sella 5,Morosini 5.5 (14’ stHergheligiu
5.5),Gavioli 5.5 (14’ st Tulli 6); D’Orazio
5.5;Ceccarelli6,Guerra5(1’stMiracoli
5.5). A disposizione: Liverani, Iotti, Pe-
trucci, Farabegoli.Allenatore:Pavanel.

Arbitro:CarrionediCastellamare6.5.
Reti:8’ pt Chiricò, 27’ pt Ronaldo; 21’ st
DellaLatta,34’ stRonaldo.
Note: espulso al 24’ st Curcio per dop-
pia ammonizione. Ammoniti Scarsella
(F), Kresic, Ronaldo e il vice allenatore
Lonto (P).Angoli: 3-0.Recuperi: 2’ e3’.

Padova 4
Feralpisalò 0

ILMIGLIORE

Provaadarevivacitàalgioco
mapredica inmezzoaldeserto

6
CECCARELLI

Padova                           64   31  19   7    5   60   22
Sudtirol                           62   31  17  11   3   54   21
Perugia                           57   30  16   9    5   52   28
Modena                          54   31  16   6    9   37   23
Triestina                         48   31  12  12   7   40   33
Feralpisalò                  46   30 13   7   10 41  40
Matelica                          46   31  13   7   11  49   52
Sambenedettese          45   30  12   9    9   40   38
Cesena R.C.                   44   28  12   8    8   41   31
Mantova                         43   31  11  10  10  44   44
Gubbio                            41   30  10  11   9   34   35
VirtusVecomp               41   31   9   14   8   34   32
Fermana                         36   30   8   12  10  25   29
Carpi                                34   31   8   10  13  33   49
Vis Pesaro                      33   31   9    6   16  33   45
Imolese                           28   31   7    7   17  30   46
Fano                                27   31   4   15  12  26   38
Legnago                         27   31   5   12  14  23   38
Arezzo                             23   31   4   11  16  29   55
Ravenna                         20   29   4    8   17  25   49

Carpi - Vis Pesaro                                                 0-2
Cesena R.C. - Matelica                                       2-2
Fano - Arezzo                                                        0-1
Fermana - Triestina                                             2-2
Gubbio - Perugia                                                   3-2
Imolese - Legnago                                               0-0
Mantova - VirtusVecomp                                   3-2
Padova - Feralpisalò                                           4-0
Sambenedettese - Ravenna                            rinv.
Sudtirol - Modena                                                2-0

ll

Serie C Girone B

CLASSIFICA RISULTATI
SQUADRA                    P    G    V   N   P    F     S

Perugia - Sudtirol                                      ore 12.30
Feralpisalò - Gubbio                               ore 15.00
Legnago - Sambenedettese                  ore 15.00
Triestina - Carpi                                        ore 15.00
VirtusVecomp - Fano                              ore 15.00
Vis Pesaro - Padova                                ore 15.00
Arezzo - Imolese                                      ore 17.30
Matelica - Fermana                                 ore 17.30
Ravenna - Mantova                                 ore 17.30
Modena - Cesena R.C.                            ore 20.30

PROSSIMO TURNO: 21/03/2021

Lapartita 7 Lepartitecherestanodagiocare
Il prossimoimpegnodellasquadra
gardesanaèfissato domenica21
marzoalle15 in casacon il Gubbio 10 Lesconfittestagionali

Sestabattuta d’arrestoesterna per
lasquadradiPavanel. Nello score
anche13vittori e 7pareggi

ds: pelmas1

Il vice allenatore
Raffaele Longo:
«Gara sotto controllo»
Raffaele Longo, in panchina
per sostituire lo squalificato
AndreaMandorlini, applaude
laprestazione del Padova.
«Noneravamoquelli visti a
Maceratae lo abbiamo
dimostrato: i ragazzi hanno
dato in campouna risposta
importante». Sulla partita. «Il
risultatonon èmai stato in
discussione,maquando
sblocchi la gara neiminuti
iniziali diventa tuttopiù facile.
Ronaldoè ungiocatore che
quandohaspazio può fare
male.Macredo che vadano
fatti i complimenti a tutta la
squadra».Gli unici nei sono

rappresentati dall’infortunio
di Paponi e dall’espulsione
rimediata daCurcio. «Paponi
ha sentito una fitta dietro al
flessoreemi dispiace anche
per il cartellino rossodi
Curcio, forse affrettato». La
chiusura è sul campionato. «Il
gironeè il più equilibrato: non
bisognamaimollare».

IL DOPOGARA Severa lezione dalla capolista

«Stopche famale
Adessoserveuno
scatto d’orgoglio»
Il tecnico Pavanel: «Con Gubbio,
Cesena e Mantova sfide chiave»

••
Lealtrepartite

••
Il filmdell’incontro

•• Sabato 13 Nicolas Giani
aveva festeggiato i 35 anni
con una bella prestazione al
Nereo Rocco di Trieste, e
avrebbe voluto portarsi a ca-
sa un bel regalo anche
dall’Euganeo. Invece il 17 si è
rivelato un giorno infausto,
con quattro legnate durissi-
me, per mano d’una regina, il
Padova, che alterna un gioco
rude a spunti di gran lusso. Il
classico atteggiamento di
una squadra che punta a sali-
re in Serie B senza passare at-
traverso le forche caudine dei
play-off.

«Da una parte i meriti dei ve-
neti, ma dall’altra anche i de-
meriti nostri: metà e metà, in-
somma – sostiene Giani, il ca-
pitano della Feralpisalò -.
Che il Padova fosse forte lo
sapevamo anche prima di in-
contrarlo, ma il secondo gol
era evitabile. Abbiamo perso
il pallone a metà campo e Ro-
naldo è arrivato al limite
dell’area, segnando con un ra-
soterra. È una sconfitta pe-
sante. Chiaro che al termine,
negli spogliatoi, l’umore fos-
se sotto zero. Bisogna essere
bravi a cancellare subito que-
sto ko. Un paio di settimane
fa contro la Virtus Verona ci
siamo imposti 4-0, stavolta è
finita 0-4. Così va il calcio».

«Non bisogna comunque
mollare – aggiunge Nicolas -.
È indispensabile lavorare e fa-
re meglio. È uno scivolone pe-
sante, ma non è il caso di

drammatizzare. Il calenda-
rio, fortunatamente, ci impo-
ne di giocare ogni tre giorni,
per cui possiamo riscattarci
subito. Ci attendono match
importanti».

Massimo Pavanel afferma
che «il Padova ha realizzato
gol belli e improvvisi, dimo-
strando di essere una capoli-
sta di valore. Il primo di Chiri-
cò - al pari dell’ultimo, di Ro-
naldo - è stato un eurogol e
ha consentito di sbloccare la
gara, mettendo i nostri avver-
sari nella posizione ideale.
Sul secondo e sul terzo voglio
rivedere il nostro comporta-
mento in fase difensiva: li
analizzeremo con calma alla
ripresa della preparazione.
Sul piano della manovra, pe-
rò, ci siamo comportati bene,
muovendoci con lucidità».

L’allenatore dei gardesani
spiega così i numerosi scivo-
loni nei 45’ iniziali: «Abbia-
mo fatto il riscaldamento sul
terreno asciutto. Poi gli ad-
detti lo hanno bagnato, e noi
siamo entrati con i tacchetti
sbagliati, riuscendo a cam-
biarli solo nell’intervallo».
Sul battibecco con Petrucci:
«No, niente, un’incompren-
sione al momento del cam-
bio, tanto è vero che in segui-
to è entrato Pinardi». Sull’im-
mediato futuro: «Contro
Gubbio, Cesena - entrambe
in casa - e Mantova ci giochia-
mo tanto».

Interviene pure Oscar Ma-
goni, direttore sportivo della
Feralpisalò. «Ci attendevano
due trasferte terribili – ram-
menta il dirigente dei verde-
blù -. A Trieste abbiamo fatto
bene, con il Padova no. Ci
può stare di perdere all’Euga-
neo, e lo 0-1 o lo 0-4 non cam-
bia nulla. È solo un dato nu-
merico. Mettiamoci una pie-
tra sopra e concentriamoci
sui prossimi due match inter-
ni, a cominciare dal Gubbio,
che ha battuto il Perugia. Bi-
sogna guardare avanti con fi-
ducia, dimostrando volontà e
determinazione. Siamo in li-
nea con gli obiettivi prefissa-
ti, e il ko dell’Euganeo fa par-
te del nostro percorso di cre-
scita. Ma adesso occorre uno
scatto d’orgoglio». •.
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LucaMiracoli:hagiocatotuttalaripresaalpostodiSimoneGuerra

••
L’avversario

“ Dobbiamo
essere bravi

a cancellare subito
questa sconfitta
e a ripartire
NicolasGiani
DifensoredellaFeralpisalò

Carpi - Vis Pesaro 0-2
Reti:6’ pt Cannavò (VP), 19’
st Di Paola (VP).
Note:ammoniti Marchi,
Ghion, Pochesci (allenatore),
Carissoni, Tassi, Sabotic,
Venturi, Cannavò, Di Paola.
Angoli: 7-3. Recupero: 0’ e 6’.

Cesena-Matelica 2-2
Reti:8’ pt Bortolussi (C), 23’
pt Caturano (C), 41’ pt
Volpicelli (M), 30’ st Franchi
(M).
Note:Cardinali (M) ha parato
un rigore a Caturano (C, 16’
pt). Ammoniti: Ciofi,
Collocolo, Longo,
Petermann, Balestrero, Ricci.
Angoli: 3-2. Recupero: 1’ e 5’.

Fano-Arezzo 0-1
Rete:16’ pt Cutolo (A, rigore).
Note:ammoniti Cargnelutti,
Barbuti, Luciani, Amadio,
Pinna e Brero. Angoli: 6-2 per
l’Arezzo. Recupero: 2’ e 5’.

Fermana-Triestina 2-2
(giocata martedì)
Reti:1’ pt Urbinati (F), 37’ pt
Neglia (F), 28’ st Gomez (T),
38’ st Sarno (T).
Note:ammoniti Ligi, D’Anna,
Giorico, Mordini. Angoli: 2-3.
Recupero: 1’ e 6’.

Gubbio-Perugia 3-2
Reti:4’ pt Murano (P), 24’ pt e
29’ pt Signorini (G), 42’ st
Pellegrini (G), 46’ st Angella
(P).
Note:ammoniti Hamlili,
Sounas, Kouane, Pasquato,
Pellegrini, De Silvestro.
Angoli: 6-6. Recupero: 2’ e 0’.

Imolese-Legnago 0-0
Note:Legnano in 10 dal 36’
st al 45’ st per l’infortunio di
Bulevardi che rientra nel
recupero. Ammoniti: Yabre,
Chakir, Carini, Perna,
Lombardi, Bentivegna,
Bulevardi. Angoli: 3-6.
Recupero: 1’ e 5’.

Mantova-Virtus Verona
3-2
Reti:25’ pt Zibert (M), 39’ pt
Daffara (VV), 44’ pt Delcarro
(VV), 20’ st Zibert (M), 36’ st
Guccione (M, rigore).
Note:ammoniti Silvestro,
Danti, Mazza. Angoli: 2-3.
Recupero: 0’ e 3’.

Sambenedettese-
Ravenna
(rinviata)

Südtirol-Modena 2-0
Reti:10’ pt Voltan (S), 23’ pt
Casiraghi (S).
.Note:ammoniti Gatto, El
Kaouakibi, Davì, Ingegneri.
Angoli: 3-5. Recupero: 0’ e 3’.

Leretisubite incampionato
Primopoker incassato instagione
dopoi trissubiti daMatelica, Virtus
Verona,Perugiae Imolese

UninterventodiVictorDeLucia:subiscequattrogolmanonhacolpe

“ Bisogna
guardare

avanti con fiducia,
grande volontà
e determinazione
OscarMagoni
Direttoresportivodella Feralpisalò

LaFeralpisalònon riesce a ripetere la grande impresa firmata
nello scorsonovembre al «Turina»: allora i gardesani avevano
fermato la corsadella capolista vincendo3-1. Ieri allo stadio
«Euganeo» il Padova si èpreso la propria rivincita. Decisivo
Ronaldo: il capitano biancorossoha firmato unadoppietta e
sfornatoun assist. Pocheoccasioni per i gardesani, che ora
possono iniziare apensare al prossimo impegnocon il Gubbio.

LADISFATTA

Ilpeggiorkostagionale
contro laprimadellaclasse

L’1-0. Il Padova sblocca la partita sfruttando laprimaoccasione
della partita. Chiricòporta avanti la formazionebiancoscudata
all’8’ del primo temposuperandoDeLucia dal vertice sinistro
dell’areadi rigore dopo unassist fornito daJelenic. Il tiro di collo
pieno termina la propria corsa all’incrocio dei pali.

Il raddoppio del Padova. I padroni di casa bastonano la difesa
della Feralpisalò per la seconda volta. Al 27’ del primo tempoè
Ronaldoa superareDeLucia dopoaver dribblatoBacchetti: la
conclusionedel fantasista brasiliano si infila nell’angolobasso
doveDeLucia nonpuòarrivare.

La terza rete.Ametà del secondo tempo il Padovapiazza
l’allungodecisivograzie alla rete firmata daDella Latta in
acrobazia. La capolista vola sul 3-0 sfruttandoun’altra giocata
di livello di Ronaldo: è ancora una volta il capitano a illuminare la
manovradei suoi con unassist.

Il poker. Il Padovanonsi fermaneanche in inferiorità numerica.
Curcio, exBrescia, viene espulsoper sommadi ammonizioni al
34’ della ripresa,mapochiminuti più tardi la squadra di
Mandorlini (squalificato e sostituito in panchina daLongo)
segnacol destro al volo di Ronaldo suassist di Della Latta.

Il Südtirol vincecolModena
eallungaalsecondoposto
IlGubbiopassanelderby
efrenalacorsadelPerugia
L’Arezzoavanzadi rigore
epuòtornareasperare

40 Inmattinata laFeralpisalò riprenderà lapreparazione conundefaticanteper chièsceso
incampo ieri eun allenamentonormale pergli altri. TornanodisponibiliCarrarodopo la
squalificaeLegati (chehasmaltito iguaimuscolari). Il calendarioriservadue gare
interne:domenicacolGubbio (ore 15) emercoledì24 marzo il recuperocolCesena (15).

ds: pelmas1




